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C ara concittadina, 
caro concittadi-

no 
Abbiamo iniziato il 
2023 con l’agenda 
piena di impegni e 
di entusiasmo con 
il compito di riusci-

re a dare un respiro 
diverso a questa no-
stra Città e al nostro 

sentirci comunità. 
Sono tanti i temi 
di cui ci stiamo 

occupando sulla base del nostro program-
ma elettorale e delle necessità che ogni 
giorno ci vengono segnalate. 
Abbiamo finalmente posto le basi concrete 
per la riapertura di Via Grandis, questa 
porzione del nostro centro storico deve 
ritornare ad avere la dignità ed il decoro 
che merita. 
Molto è stato fatto e detto sulla questione 
del biodigestore. Ritengo che ogni posizio-
ne e idea al riguardo meriti rispetto e la 
giusta attenzione. 
Lo scorso 16 febbraio nel corso di un Con-
siglio Comunale affollato – segno che l’ar-
gomento suscita preoccupazione e interes-
se – ho avuto mandato dalla maggioranza 
di esprimere il voto contrario, nel corso 
della Assemblea dei Sindaci del CEC che si 
è tenuta il 17 febbraio. 
Crediamo che ad oggi non vi siano i pre-
supposti di sostenibilità del progetto in 
quanto lo stesso non consente di salva-
guardare gli interessi dei cittadini in ordine 
alla efficacia, efficienza ed economicità 
dell’intervento. La tariffa definita nel Piano 
Economico Finanziario aggiornato lo scorso 
gennaio non consente di avere una adesio-
ne dell’intero bacino provinciale – condi-
zione evidenziata come “sine qua non” per 
la realizzazione dell’impianto. 
Nell’assemblea dei Sindaci del CEC, 18 
comuni si sono detti favorevoli, 18 contrari 
e 3 si sono astenuti. Il voto ponderato ha 
permesso che prevalesse l’adesione al fi-
nanziamento. Nel complesso, credo che 
sia chiaro che l’argomento necessiti di se-
rie riflessioni, indipendentemente da come 
la si pensi.  
Ho il dovere morale di tutelare, proteggere 
e preservare gli interessi della comunità di 
Borgo San Dalmazzo e questo è l’impegno 
che sin d’ora mi assumo su questo tema e 
su tutto quanto riguarda la tutela del bene 
comune. 
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I SERVIZI ONLINE DEL COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 
 
ALBO PRETORIO E PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO http://borgosandalmazzo.sipalinformatica.it/albo/albopretorio.html 
CONSULTAZIONE CATALOGO BIBLIOTECA https://comune.borgosandalmazzo.cn.it/pagine/5/Biblioteca-Civica- 
DELIBERE, DETERMINE, ORDINANZE http://borgosandalmazzo.sipalinformatica.it/atti/delibere.aspx 
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE https://comune.borgosandalmazzo.cn.it/servizi/amministrazione-trasparente 
NEWSLETTER https://comune.borgosandalmazzo.cn.it/ita/servizi/dettaglio/dettaglio_faq.aspx?id=142 
PREAVVISO LAVAGGIO STRADE https://borgosandalmazzo.comunalert.it/ 
SUAP - SPORTELLO UNICO ATTIVIT  PRODUTTIVE https://comune.borgosandalmazzo.cn.it/ita/amministrazione/dettaglio_ufficio.aspx?id=24 
SUE - SPORTELLO UNICO PER L'EDILIZIA https://hosting.pa-online.it/004025/sportello-unico-digitale/ 
SISTEMA DI PAGAMENTO DELLE TARIFFE PER I SERVIZI SCOLASTICI http://www.schoolesuite.it/default1/NSC_Login.aspx?installation_code=borsandal 
TRIBUTI ONLINE https://service.sipalinformatica.it/tributi/?istat=4025 
PRENOTAZIONE APPUNTAMENTI ONLINE https://www.pa-online.it/SportelloVirtuale/004025/SportelloVirtuale.html 

“Giovani Ripartenze”: laboratori creativi per i ragazzi 
di Borgo San Dalmazzo e della Valle Stura 

S ono in partenza i laboratori di muralismo all’interno del proget-
to “Giovani Ripartenze” aperti a tutti i ragazzi dai 15 anni in su 

di Borgo San Dalmazzo e della Valle Stura.   
Gli appuntamenti, organizzati dalla Cooperativa Emmanuele in col-
laborazione con il Comune di Borgo San Dalmazzo e l’Unione Mon-
tana Valle Stura, si terranno nel Comune di Borgo San Dalmazzo e 
nel Comune di Demonte.  
I ragazzi, guidati dall'artista locale Andrea Mariani, in arte “Iban Il 
Terribile”, impareranno le tecniche di base del muralismo e i vari 
passaggi del processo creativo, oltre a poter esprimere la propria 
creatività e contribuire alla creazione di opere d'arte che arricchi-
ranno il patrimonio culturale dei comuni coinvolti e dei locali in cui 
vengono ospitati i laboratori stessi. 
L'obiettivo principale dell’iniziativa è di avvicinare il pubblico dei più 
giovani al mondo dell'arte e della creatività. I laboratori sono gra-
tuiti e aperti a tutti i ragazzi dai 15 ai 29 anni, non è necessario 
avere esperienze pregresse. I primi due incontri sono teorici e pra-

tici, successivamente seguiranno tre giornate all’aperto per la realizzazione pratica delle ope-
re murali autorizzate dalle competenti commissioni urbanistiche. 
Per iscriversi ai laboratori o per maggiori informazioni contattare:   
Gabriele Farina tel. 327 6918662, consultagiovanibsd@gmail.com 
Fulvia Ercole tel. 328 1353718, fulvia.ercole@emmanuele-onlus.org 
Alessia Bagnis tel. 327 9268399, alessia.bagnis@emmanuele-onlus.org 
“Giovani ripartenze” è un progetto di Unione Montana Valle Stura, Comune di Borgo San Dal-
mazzo, Cooperativa Emmanuele, ASL CN1, Consulta Giovani Borgo S.D., Yepp Valle Stura, 
Amici di Demonte, Liberavoce ODV, finanziato dalla Regione Piemonte.   

IMU 2023 
Anche per l’anno 2023, l’Amministrazione Comunale di Borgo San Dalmazzo offre ai citta-
dini il servizio gratuito per il supporto del calcolo dell’IMU. Le aliquote deliberate sono le 
medesime dell’anno 2022 e pertanto, salvo variazioni   sulle proprietà immobiliari, il dovu-
to per l’anno 2023 sarà pari a quello dello scorso anno. Coloro che negli anni passati si 
sono avvalsi del servizio di invio del calcolo IMU via e-mail o via posta, lo riceveranno en-
tro la prima settimana di giugno, senza necessità di ulteriore richiesta, all’indirizzo e-mail 
o al domicilio comunicato.  
Entro il 31 maggio, l’ufficio tributi riceverà le richieste di calcolo (il modello di richiesta è 
disponibili presso l’ufficio o reperibile sul sito internet del Comune) dai nuovi contribuenti 
che sceglieranno di avvalersi del servizio o da coloro che hanno avuto variazioni soggette 
a denuncia,  per l’elaborazione del conto fiscale e dei relativi modelli F24 che saranno  
predisposti per la consegna cartacea  durante lo sportello  o per l’invio  e-mail  entro il 
termine per il versamento dell’acconto del 16 giugno. 
Ai contribuenti saranno consegnati il conto fiscale ed i modelli F24  per il versamento sia 
dell’acconto sia del saldo; sarà quindi possibile versare l’intero importo IMU dovuto in uni-
ca soluzione entro la scadenza del versamento dell’acconto del 16 giugno, oppure proce-
dere al versamento del solo acconto (pari al 50% di quanto versato nel 2022) conservan-
do il modello F24 per il versamento del saldo, che dovrà avvenire entro il 16 Dicembre 
2023. Durante lo sportello di front office sarà garantito l’accesso al servizio anche ai nuovi 
contribuenti che non avessero presentato richiesta entro il termine del 31 maggio, compa-
tibilmente con le disponibilità di posti e negli orari di apertura al pubblico. 
Il servizio di sportello IMU sarà attivo presso la Casa comunale dal 1/06/2023 al 
16/06/2023 dal lunedì al venerdì  dalle ore 8,30 alle ore 13,00 e il martedì pomeriggio 
dalle 15,00 alle 17,00. 

TARI 
Come ogni anno l’avviso di pagamento relativo alla Tassa Rifiuti verrà recapitata nel mese 
di Settembre con le solite scadenze del 30 settembre, 31 ottobre e 2 dicembre. 
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Assessora - Michela GALVAGNO 

michela.galvagno@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Cultura, Scuola, Asilo nido e politiche educative, 

Inclusione sociale, Terza età,  
Commercio e Artigianato  

dal lunedì al venerdì su appuntamento  
(tel. 0171 754111)  

 
Assessore - Francesco ROSATO 

francesco.rosato@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Urbanistica, Pianificazione del territorio ed edilizia 

privata, Ambiente, Sport e salute  
dal lunedì al venerdì su appuntamento  

(tel. 0171 754111)  
 
 

Assessore - Fabio ARMANDO 
fabio.armando@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Frazioni e quartieri, Polizia municipale e Protezione 
civile, Agricoltura ed elicicoltura, Tutela promozione 
e sviluppo della montagna, Associazionismo ed enti 
del terzo settore, Manifestazioni e Turismo, Fiere e 

mercati, Politiche giovanili, Tutela animali  
dal lunedì al venerdì su appuntamento  

Sindaca - Roberta ROBBIONE 
sindaca@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Segreteria e Affari generali, Servizi demografici, Enti partecipati 
e controllati, Relazioni istituzionali e internazionali, Comunicazio-
ne istituzionale, Coordinamento degli assessorati, Igiene pubbli-
ca, Pari opportunità, Pace, Acqua bene comune pubblico Funzioni 
residuali non attribuite agli assessori 
dal lunedì al venerdì su appuntamento (tel. 0171 754111) 
 
 
Vicesindaca - Clelia IMBERTI 
clelia.imberti@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Bilancio, Tributi, Economato, Controllo di gestione, Personale, 
Semplificazione amministrativa e Amministrazione digitale, Uffi-
cio bandi e progetti, Legalità  
dal lunedì al venerdì su appuntamento (tel. 0171 754111) 
 
 
Assessore - Armando BOAGLIO 
armando.boaglio@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Lavori pubblici, Decoro rigenerazione e riqualificazione urbana, 
Piano neve, Grandi viabilità, Patrimonio, Servizi cimiteriali, Ge-
stione rifiuti  
martedì dalle 15,30 alle 17,00 su appuntamento (tel. 0171 
754111)  

Attività Culturali: EVENTI GENNAIO – FEBBRAIO – MARZO 2023  

L’ Assessorato alla Cultura ha organizzato per 
l’inizio del 2023 una serie iniziative che 

hanno spaziato da argomenti più seri ad altri 
meno impegnativi offrendo alla cittadinanza oc-
casioni di incontro, approfondimento e svago. 
In occasione della Giornata della Memoria, che si 
celebra il 27 gennaio di ogni anno per comme-
morare le vittime dell’Olocausto, il 21 gennaio è 
andato in scena presso l’Auditorium di Borgo 
San Dalmazzo lo spettacolo teatrale “Il ballo di 
Irene. L’incredibile storia di Irène Némirovsky” 
interpretata dalla splendida attrice Alessia Oli-
vetti. Domenica 22 gennaio, dopo la messa in 
suffragio dei deportati defunti, in Piazza don Rai-
mondo Viale alcuni alunni della Scuola Seconda-
ria dell’Ist. Compr. S. Grandis di Borgo San Dal-
mazzo hanno guidato un momento di riflessione 
a cui è seguita la partecipatissima Marcia dei 
Lumini. Giovedì 26 gennaio gli alunni delle classi 
ad indirizzo musicale e delle classi terze si sono 
esibiti nel toccante “Concerto della Memoria”. 
Per ricordare la partenza del secondo convoglio 
di deportati verso i campi di sterminio da Borgo 
San Dalmazzo, mercoledì 15 febbraio il percorso 
museale MEMO4345 ha ospitato il prof. Gigi Garelli, Diret-
tore dell’Istituto Storico della Resistenza e della Società 
contemporanea di Cuneo, che ha parlato de “La meticolo-

sità del male” narrando, in particolare, la storia di 
Alessandro Schiffer e della sua deportazione ad Au-
schwitz. 
Durante l’inverno è proseguita in Biblioteca la rasse-
gna “A Borgo…giovedì con l’autore” nel corso della 
quale numerosi scrittori locali hanno incontrato la po-
polazione e presentato le loro recenti produzioni. Gli 
appuntamenti proseguono fino alla fine del mese di 
maggio. 
A partire dal mese di febbraio è stato riproposto pres-
so il Civico Auditorium "Città di Borgo San Dalmazzo" 
il consueto ed apprezzato appuntamento con il teatro 
dialettale in piemontese. La rassegna, che è stata ac-
colta come sempre con molto calore, ha visto alter-
narsi sul palcoscenico borgarino per tre sabati – dal 
25 febbraio al 1° aprile – altrettante apprezzate com-
pagnie teatrali. L’Assessora alla Cultura Michela Gal-
vagno commenta: “È stato un piacere immenso vede-
re, in tutte le serate, l’Auditorium gremito fino ad 
esaurimento dei posti disponibili. Stare insieme in al-
legria fa bene al corpo e allo spirito e ogni sera abbia-
mo fatto il pieno di risate per poter affrontare con un 
po’ più di buonumore la vita di tutti i giorni”.  

Il  Comune di Borgo San Dalmazzo ha ricevuto un finanziamento regionale 
pari a euro 50.596,00 in relazione al bando Distretti del Commercio – anno 

2022. 
Le opere riguardano la riqualificazione urbana al fine di valorizzare i luoghi del 
commercio urbano, sedi naturali di attività commerciali ed economiche. 
Sono state individuate due aree di intervento: la prima è rivolta alla 
riqualificazione della scalinata che da Via Asilo, attraversando Via Avena, 
permette l’accesso al centro storico. Tale intervento contribuirà al 
miglioramento estetico e inviterà la percorrenza pedonale verso il centro storico 
al fine di valorizzare i luoghi del commercio e contribuire a rilanciare l’identità 
dei percorsi naturali del commercio mediante opere di sistemazione delle 
pedate, delle gradonate laterali e installazione di nuove fioriere. 
La seconda azione prevede la riqualificazione dell’area posta a fianco dell’edificio 
scolastico sito in via Giovanni XXIII nel quartiere Borgo Nuovo, zona di ambito 
urbano a vocazione commerciale, maggiormente segnati dalla situazione 
contingente. Tale sistemazione è propedeutica al successivo intervento che 
comprenderà, nella medesima area, la realizzazione di “nuovi parchi gioco 
diffusi”. 

Il  drone di cui si è dotato il Comando di Polizia Locale e la specializzazione da 
parte di un gruppo di 4 operatori della Polizia Municipale  sono stati ricono-

sciuti, con decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 24 marzo scor-
so, come 'aeromobile di Stato'. 
Questa qualificazione consentirà una semplificazione delle procedure amministrati-
ve di autorizzazione al volo ed un ambito di intervento più ampio. 
Nel decreto ministeriale che qualifica il nostro drone come aeromobile di Stato 
viene riconosciuta l’alta specializzazione raggiunta dal gruppo di  operatori del no-
stro Comando, costituitosi soltanto nel 2021, a cui vanno i più sentiti ringrazia-
menti per l’impegno e la passione con cui svolgono questa attività. 
Da ora in avanti le attività svolte con il supporto dei droni potranno essere poten-
ziate: dalla ricerca di persone scomparse alle attività di polizia giudiziaria, fino al 
controllo ambientale ed edilizio, senza dimenticare l’importanza delle riprese 
dall’alto per quanto riguarda la ricostruzione di un incidente stradale in situazioni 
più gravi” mediante tecniche avanzate di fotogrammetria. 

Il drone della Polizia municipale diventa 
“aeromobile di Stato” 
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Iscrizioni on line ai servizi scolastici a.s. 2023/2024 

L’ ufficio Servizi Scolastici comunica che le iscrizioni alla mensa, al trasporto, al preingres-
so e al postuscita per l’anno 2023/2024 saranno raccolte esclusivamente con modalità 

telematica nel periodo che va dal 1° maggio al 31 maggio 2023. Per i genitori sarà sufficien-
te accedere al portale spazioscuola (https://www.schoolesuite.it/default1/NSC_Login.aspx?
installation_code=borsandal) e autenticarsi con le credenziali possedute o registrarsi per il 
primo accesso. Sarà in questo modo visibile il menù riportante la voce “ISCRIZIONI”. La pro-
cedura che segue dà la possibilità di iscrivere gli alunni a tutti i servizi scolastici. Sarà altresì 
possibile richiedere le riduzioni tariffarie basate sull’ISEE (limite ISEE a.s. 2023/2024 € 
8.500,00), le diete speciali e l’esenzione dal pagamento della mensa per i bambini in posses-
so di verbale ai sensi della l.104/1992. I documenti a supporto di tali richieste potranno es-
sere allegati seguendo la procedura on line. Chi avesse necessità di ulteriori informazioni 
potrà rivolgersi al numero telefonico 0171 754150.  

Nasce il coordinamento pedagogico territoriale  
di ambito 

C on deliberazione della Giunta Comunale, in attuazione dell’atto d’indirizzo approvato con 
D.G.R. n. 16-6309 del 22 dicembre 2022, è stato costituito il Coordinamento Pedagogi-

co Territoriale (CPT) con capofila Borgo San Dalmazzo, formato dai Comuni di Boves, De-
monte, Gaiola, Robilante e Vignolo. Il tavolo per il coordinamento vuole essere un organi-
smo stabile nel tempo che comprende e riunisce i coordinatori dei servizi educativi per l’in-
fanzia e delle scuole dell’infanzia esistenti su un territorio (comunali, private e statali) e co-
stituisce un elemento indispensabile, dal punto di vista tecnico-pedagogico, della governan-
ce locale dei servizi, svolgendo un ruolo fondamentale nell’espansione e qualificazione 
dell’offerta 0-6 attraverso il confronto professionale collegiale. Il CPT permetterà ai soggetti 
che ne fanno parte di condividere buone pratiche, co-progettare, attivare piani formativi 
condivisi e promuovere l’integrazione verticale e orizzontale dei servizi per l’infanzia. Inoltre 
la costituzione del coordinamento è condizione indispensabile per accedere alle risorse re-
gionali per la promozione delle attività a supporto dei servizi per la prima infanzia. L’adesio-
ne al Coordinamento Pedagogico appena costituitosi è aperta a tutti i Comuni del territorio 
che vogliano prendere parte alle iniziative che verranno proposte, così come hanno già ri-
chiesto le Amministrazioni di Entracque, di Limone Piemonte e l’Unione Montana Valle Stu-
ra.   

S iamo giunti alla seconda 
annualità del progetto 

“Una rete di idee”, finanziato 
dal Comune di Borgo San Dal-
mazzo e dalla Fondazione CRC 
nell’ambito del bando “Giovani 
in contatto”. Tanti gli appunta-
menti in programma: 
il 12 marzo scorso, la passeggiata “Alla scoperta 
di… Borgo San Dalmazzo”, organizzata dal part-
ner di progetto ANCoS - Associazione Nazionale 
delle Comunità Sociali e Sportive e dalla Consul-
ta Giovani ha riscosso un grande successo tra i 
più giovani, registrando la partecipazione di 
quarantacinque ragazzi. 
Continuano gli appuntamenti settimanali di Li-
beravoce: tutti i giovedì dalle 21 in sala studio, i 
ragazzi dai 10 ai 29 anni si ritrovano per rigene-
rare materiale informatico in disuso da assegna-
re poi a studenti, lavoratori o famiglie in difficol-
tà. Da fine aprile avranno inizio i laboratori di 
videomaking e di fotografia, dedicati ai ragazzi 
tra i 19 ed i 29 anni. Quest’ultimo, “Find it”, per 
il terzo anno consecutivo, diventerà la vetrina 
social dei negozi di Borgo San Dalmazzo, coin-
volgendo giovani e imprese per sostenere e in-
centivare l’economia locale. 
Le attività proposte da FabLab partiranno a 
maggio col laboratorio di stampa su magliette. 
Ricordiamo che tutti i laboratori attivati sono 
gratuiti e la sala studio di Via Boves 4 è aperta 
e disponibile per i giovani che vogliano usufruir-
ne, secondo gli orari della biblioteca.  
Per aperture extra e per informazioni circa i cor-
si e l’offerta formativa del progetto, rivolgersi 
alla consulta, alla mail: consultagiova-
nibsd@gmail.com 

Una Rete di Idee: i prossimi 
appuntamenti dedicati ai 
giovani 

Trasporto pubblico a prezzi ridotti per gli 
ultrasessantenni residenti a Borgo S. Dalmazzo 

C ontinua l’iniziativa comunale concordata col Consorzio Grandabus per il trasporto inte-
rurbano: l’abbonamento 65+, che offre la libertà di viaggiare per tutto il 2023 senza 

limiti su tutti i servizi della Provincia di Cuneo, è scontato di ulteriori 20,00 € per i residenti 
a Borgo: 
ANNUALE ILLIMITATO "65+" Tariffa intera € 85,00, tariffa per i borgarini € 65,00 
Valevole 24 ore su 24 su tutti i bus di linea delle aziende aderenti all'iniziativa della provin-
cia e su tutte le località toccate dal servizio. 
ANNUALE RIDOTTO "65+" Tariffa intera € 60,00, tariffa per i borgarini € 40,00 
È valido tutti i giorni a partire dalle ore 09.00 senza limitazioni sui bus di linea delle aziende 
aderenti all'iniziativa. 
Per gli ultrasessantenni, invece, continua la contribuzione a carico del Comune del 40% sui 
carnet 10 corse Borgo-Cuneo. Per avere le agevolazioni è sufficiente rivolgersi alla bigliette-
ria di via Carlo Pascal 7, a Cuneo, richiedere il titolo di viaggio e dichiarare la propria resi-
denza: lo sconto verrà applicato immediatamente. 

C on deliberazione del 16 febbraio 2023 il 
Consiglio Comunale ha approvato all’una-

nimità l’adesione all’associazione “Avviso pub-
blico Enti locali e regioni per la formazione 
civile contro le mafie”, che è nata nel 1996 
dall'idea di dar vita ad un'associazione di enti 
locali e Regioni per l'educazione alla legalità, il 
contrasto alle organizzazioni criminali e l'im-
pegno diretto delle istituzioni territoriali 
nell'affermazione di regole civili e democrati-
che e di percorsi di sviluppo che superino le 
attuali marginalità in cui vivono troppi seg-
menti della società. Se il contropotere crimi-
nale è negazione dei diritti, è prevaricazione 
del forte sul debole, l'educazione alla legalità 
può infatti essere un modo concreto ed effica-
ce per combatterlo. Diffondere la coscienza 
della legalità, informare i cittadini sulla forza 
reale della criminalità organizzata, formare i 
giovani alla cultura dei diritti e della tolleran-
za, del rifiuto della violenza e del rispetto per 
il valore della persona, perseguire uno svilup-
po economico equilibrato: sono questi gli sco-
pi di “Avviso Pubblico”. L'associazione vuole 
essere una rete tra Enti che consente di met-
tere insieme idee, progetti, servizi, di far cir-
colare informazioni, di mettere in relazione 
esperienze. Si ritiene che vi sia un vasto cam-
po di iniziativa che può essere occupato, sen-
za sovrapporsi all'azione delle istituzioni pre-
poste all'ordine pubblico né ostacolando la 
preziosa iniziativa autonoma del mondo del 
volontariato e dell'associazionismo ma, anzi, 
fornendo alle une e all'altro un sostegno atti-
vo: un terreno di lavoro che trova la sua forza 
nella solidarietà e nella cooperazione istituzio-
nale. Non sottovalutiamo, poi, l'impatto sim-
bolico e il significato generale del riunire Co-
muni, Province, Regioni e Comunità Montane, 
realtà grandi e piccole, luoghi del sud, del 
centro e del nord, attorno all'obiettivo della 
legalità. In Piemonte vi hanno aderito la Re-
gione e, nella provincia di Cuneo, i Comuni di 
Cuneo e Bra. Da oggi anche Borgo San Dal-
mazzo vi fa parte. 

Borgo San Dalmazzo si conferma comune virtuoso 

B uone notizie per i cittadini del Comune di Borgo San Dalmazzo: anche quest’anno, per il 
terzo anno consecutivo, l’esercizio finanziario dell’anno appena concluso si chiude senza 

debiti scaduti e non ancora pagati. Una garanzia per i creditori dell’ente che vedono saldate 
le loro fatture con largo anticipo rispetto alla scadenza ordinaria prevista dalla legge in tren-
ta giorni. I movimenti finanziari dei comuni sono infatti rilevati in tempo reale dalla Ragione-
ria Generale dello Stato che ha rilevato al 31 dicembre per il Comune di Borgo San Dalmaz-
zo uno “stock del debito” scaduto e non pagato pari a zero e un tempo medio di pagamento 
di diciannove giorni (a fronte di un massimo previsto di 30 giorni), come conferma l’indicato-
re di tempestività dei pagamenti. Un vantaggio non solo per gli operatori economici che pre-
stano servizi e forniture ma anche per i cittadini: lo status di buon pagatore ci ha permes-
so di liberare le risorse prudenzialmente accantonate nel bilancio 2023 nel Fondo garanzia 
debiti commerciali, destinandole integralmente all’erogazione dei servizi per l’anno in corso. 
Merito di un attento e puntuale monitoraggio e di una gestione efficiente del processo orga-
nizzativo connesso ai pagamenti, che hanno reso possibile realizzare uno degli obiettivi stra-
tegici dell’amministrazione. 

Il 21 marzo di ogni anno si celebra la “Giornata regionale della memoria e dell'impegno in 
ricordo delle vittime delle mafie e per la promozione della cittadinanza responsabile” istituita 
dalla Regione Piemonte con legge regionale n. 14/2007. 
Per l’anno 2023 la Regione Piemonte ha inteso sostenere le azioni di sensibilizzazione della 
società civile, così come previsto dall’art. 1 della L.R. 14/2007 da realizzarsi in occasione di 
tale giornata al fine di promuovere l'educazione, l'informazione e la sensibilizzazione in ma-
teria di legalità su tutto il territorio, attraverso la concessione di contributi a enti locali e alle 
associazioni, fondazioni, cooperative, comunità di recupero e organizzazioni di volontariato, 
operanti nel campo sociale e regolarmente costituite, così come individuati nel citato articolo 
1, comma 2, della L.R. 14/2007. Lo scorso mese di gennaio la prima giornata borgarina del-
la legalità è stata candidata al bando indetto dalla Regione Piemonte ed è risultata vincitrice 
insieme ad ai Comuni di Santena, Cuorgnè, San Mauro Torinese, Rivarolo Canavese, Colle-
gno, Chiavasso, Carmagnola, Alpignano e l’Unione Montana Valle Susa. Per la sezione asso-
ciazioni, sono risultati vincitori il Comitato beni confiscati Libera Piemonte onlus e Binaria - 
societa' cooperativa sociale - impresa sociale. 
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 Primo punto all’Ordine del Giorno del Consiglio Comunale del 16 febbraio 2023: fornitura installazione m
presso l’impianto di Borgo San Dalmazzo - esame studio progettuale e di fattibilità - piano economi  

Il testo integrale dell’intervento d
L’Assemblea consortile del Consorzio Associazione Ambito Cuneese 
Ambiente “A.A.C.” (ATO Rifiuti) con verbale n. 6 del 29/09/2019 
deliberava “di valutare l’impianto di digestione anaerobica per la 
produzione di biometano, derivante dalla frazione umida raccolta in 
modo differenziato, proposta da ACSR Spa idoneo a soddisfare le 
esigenze di recupero della FORSU a livello territoriale provinciale e 
approva la proposta di realizzazione e di gestione del medesimo nei 
suoi contenuti essenziali, demandando a futuri approfondimenti tecnici 
ed economico-finanziari lo sviluppo degli aspetti attuativi”.  
In data 2/10/2019 perveniva al protocollo del Comune, al n. 19578, la 
comunicazione della Provincia di Cuneo di procedimento di Verifica ex 
art. 19, D. Lgs n. 152/2006 e L.R. 40/98 del progetto di 
riqualificazione tecnologica dell’impianto di compostaggio esistente, 
con produzione di biometano, sito nel Comune di Borgo San Dalmazzo 
– Proponente: ACSR S.P.A. – con sede in Borgo San Dalmazzo.  
Il procedimento di verifica si concludeva con l’assoggettamento del 
progetto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale V.I.A. 
(ex art. 27 – bis D. Lgs 152/2006 e s.m.i. e L.R: 40/1998 e s.m.i.), 
come disposto con Provvedimento dirigenziale n. 4328 del 28/11/2019 
dell’Ufficio V.I.A. della Provincia di Cuneo.  
L’Assemblea ordinaria dei soci della ACSR SPA nella seduta del 19 
dicembre 2019 in relazione al punto 1 all’odg “Riqualificazione 
tecnologica dell’impianto di compostaggio esistente con produzione di 
biometano – approvazione ed autorizzazione a procedere con 
l’investimento” – deliberava, con la maggioranza dei sindaci presenti 
(in aula 26 azionisti su 54: 19 voti a favore pari a 86,12% del capitale 
sociale, 1 astenuto e 6 contrari), di approvare l’investimento relativo 
all’intervento di “Riqualificazione tecnologica dell’impianto di 
compostaggio esistente con produzione di biometano” ammontante a 
13.400.000,00, oltre IVA, prevedendo di procedere alla contrazione di 
un mutuo dell’ammontare “presunto” di pari importo. Inoltre, nella 
stessa seduta, l’Assemblea deliberava di attribuire al Comune di Borgo 
San Dalmazzo, dal momento della corresponsione dei contributi per 
l’immissione in consumo per il gas prodotto dall’impianto, un 
contributo ambientale aggiuntivo di 2 euro per ogni tonnellata 
conferita di rifiuto solido urbano indifferenziato, di organico, di verde e 
legno da raccolta differenziata, o altra forma di riconoscimento del 
contributo ambientale che porti al medesimo risultato economico.  
L’Assemblea autorizzava poi il consiglio di Amministrazione a 
impegnare una cifra fino a 400mila euro per le attività prodromiche di 
approfondimento tecnico e giuridico, per l’avvio dell’intervento e per 
l’effettuazione delle procedure di gara, compresi nella somma 
eventuali rischi connessi alla non prosecuzione per intervenuti elementi 
ostativi. Autorizzava inoltre l’affidamento ad una risorsa aggiuntiva 
all’attuale organico, appositamente dedicata di seguire le varie fasi 
dell’intervento, qualora fosse ritenuto opportuno dal CdA. L’Assemblea 
chiedeva di essere costantemente aggiornata circa l’avanzamento del 
progetto, in particolare per modifiche sostanziali da apportare allo 
stesso, nonché per eventuali cause ostative alla conclusione dei lavori 
prima del 31/12/2022.   
La data del 31/12/2022 era fissata in quanto termine per avere il 
riconoscimento dei benefici previsti dal GSE per la produzione di 
biometano (prorogata al 31/12/2023 con decreto di agosto 2022). 
In tale Assemblea, il Comune di Cuneo, capoluogo di provincia, 
evidenziava che “il progetto sta in piedi partendo dal presupposto che 
ci sia un apporto di rifiuto organico da lavorare decisamente superiore 
a quello attualmente prodotto dal nostro bacino, si sta parlando 
all’incirca di tutto il rifiuto organico prodotto dall’intera provincia di 
Cuneo. Se il comune di Borgo è d’accordo e se il CDA si impegna a 
monitorare il cronoprogramma e a informare i soci di eventuali 
scostamenti, il Comune di Cuneo è favorevole”.  L’allora Sindaco di 
Borgo San Dalmazzo votava a favore e, tra le altre valutazioni, 
affermava “Borgo si farà carico non solo di un bacino, ma di tutta la 
provincia e non è cosa da poco”. Nel verbale si legge “A nome della 
Città e del Consiglio comunale di Borgo dice di sì, ma a condizione che 
ci sia con l’aumento di 2 euro a tonnellata per tutto quanto concerne il 
tal quale, l’organico, tutto quello che entra nel sito di Borgo”. 
Nel luglio 2020, veniva rivisitato lo studio di fattibilità per recepire le 
criticità che l’ente autorizzatore aveva individuato nella fase di verifica.  
In data 9/07/2020, la stessa Assemblea ACSR SPA deliberava “di 
prendere atto del lavoro effettuato e deferire l’avvio delle procedure 
della gara, in attesa che prossimi procedimenti legislativi determinino 
una proroga del termine per l’entrata in esercizio degli impianti di 
produzione di biometano, ai fini dell’accesso agli incentivi ex DM 2 
marzo 2018, o prevedano eventuali riduzioni delle tempistiche 
necessarie per gli iter di gara o autorizzativi, autorizzando il CDA a 
procedere nel caso in cui ci sia evidenza del rispetto delle tempistiche 
stesse e delle ulteriori condizioni economiche”.  

Con Decreto del 
Direttore del 
Dipartimento Ambiente 
del MITE del 
15/10/2021, rettificato 
in data 24/11/2021, è 
stato emanato l’Avviso 
M2C.1.1 I 1.1 Linea 
d’intervento B 
“Ammodernamento 
(anche con 
ampliamento di 
impianti esistenti) e 
realizzazione di nuovi 
impianti per il 
miglioramento della 
raccolta, della logistica 
e del riciclo dei rifiuti 
in carta e cartone”;  
Il Consiglio di 
amministrazione del 
Consorzio Associazione 
Ambito Cuneese Ambiente “A.A.C.” (ATO Rifiuti) con verbale n. 01 del 
07/02/2022 deliberava “Di condividere la proposta progettuale 
approvata dall’ACSR spa, denominata “Riqualificazione tecnologica 
dell’impianto di compostaggio esistente di Borgo San Dalmazzo, con 
inserimento di una nuova sezione anaerobica e produzione di 
biometano”, valutando l’impianto proposto da ACSR spa idoneo a 
soddisfare le esigenze di recupero della FORSU a livello territoriale 
provinciale, approvandone la proposta di realizzazione e di gestione del 
medesimo”; di approvare la candidatura ai sensi dell’avviso – Avviso 
M2C.1.1 I 1.1 – Linea B mediante la presentazione della proposta che 
sarà elaborata da ACSR spa in nome e per conto del Soggetto 
destinatario Consorzio Ecologico Cuneese”.  
In data 11/02/2022, veniva inoltrata da ACSR SPA in nome e per 
conto del Consorzio Ecologico Cuneese al Ministero della Transizione 
Ecologica la domanda di accesso al contributo per la realizzazione di 
proposte volte all’ammodernamento (anche con ampliamento di 
impianti esistenti) e alla realizzazione di nuovi impianti di trattamento/
riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata.  
A seguito della valutazione di competenza della Commissione prevista 
dall’avviso, con D.D. n. 183 del 30/09/2022 veniva approvata la 
graduatoria provvisoria delle proposte ammissibili al finanziamento.  
Con Decreto n. 198 del 2/12/2022, il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica – Dipartimento Sviluppo Sostenibile ammetteva 
al finanziamento per Euro 12.851.000,00 il progetto di cui sopra, 
avente a oggetto la “realizzazione, presso l’impianto di ACSR presente 
in Borgo San Dalmazzo, di una nuova sezione di digestione 
anaerobica, idonea al ricevimento dei rifiuti organici delle collettività di 
riferimento oltreché al ricevimento di ulteriori rifiuti conferiti da altre 
collettività facenti parte di Ambienteinrete e/o di Consorzi pubblici 
della Provincia di Cuneo”. 
L’Assemblea consortile con verbale n. 13 del 22/12/2022 del Consorzio 
Associazione Ambito Cuneese Ambiente “A.A.C.” deliberava di 
“prendere atto dell’avvenuto finanziamento per euro 12.851.000,00, 
con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica – 
Dipartimento Sviluppo Sostenibile n. 198 del 02.12.2022, del progetto 
presentato da parte dell’ACSR  su delega del Consorzio Ecologico 
Cuneese avente a oggetto la “realizzazione, presso l’impianto di ACSR 
presente in Borgo San Dalmazzo, di una nuova sezione di digestione 
anaerobica, idonea al ricevimento dei rifiuti organici delle collettività di 
riferimento oltreché al ricevimento di ulteriori rifiuti conferiti da altre 
collettività facenti parte di Ambienteinrete e/o di Consorzi pubblici 
della Provincia di Cuneo”. Dal verbale si evince la necessità dei 
Consorzi di bacino di approfondire meglio, di verificare se i presupposti 
siano ancora validi, di rivedere la questione anche in riferimento al 
piano finanziario, di rivedere la convenienza del progetto.  
In data 4/01/2023, si svolgeva una riunione tra i Sindaci afferenti al 
bacino dell’ACSR durante la quale è emersa la necessità di 
approfondire la questione per comprendere la reale sostenibilità/
fattibilità del progetto. Si è richiesto all’ACSR di aggiornare il Piano 
Economico Finanziario e si è concordato di richiedere un incontro con il 
Presidente della Provincia per comprendere se l’impianto previsto a 
suo tempo risponde alle reali esigenze di tutto il bacino provinciale.  
In data 9/01/2023 si svolgeva l’incontro con il Presidente della 
Provincia che ha assunto il compito di effettuare un incontro con i 
Consorzi di bacino provinciali.  
In data 24/01/2023, tutti i consiglieri e le consigliere di maggioranza e 
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e messa in esercizio di impianto di digestione anaerobica dei rifiuti organici con produzione di biometano  
omico finanziario. Richiesta pervenuta dai consiglieri: Bassino M., Basteris L., Giorda L., Varrone P.   

o della Sindaca Roberta Robbione 
di minoranza del 
Comune di Borgo 
San Dalmazzo 
venivano convocati 
in sala Giunta per 
una riunione nella 
quale la Sindaca 
evidenziava tutti i 
passaggi sopra 
delineati. 
In data 2/2/2023, il 
Presidente della 
Provincia inviava 
nota scritta – ns. 
prot. n. 2664 - 
riguardante l’esito 
del mandato e ha 
comunicato in sintesi 
che “da quanto 
riferitomi, come 
sopra riportato, si 
evince che la 

sostenibilità finanziaria invocata da ACEM e CSEA rappresenta, fra gli 
altri, il principale elemento di cui entrambi i consorzi necessitano per 
aderire alla richiesta di CEC e, attualmente e a loro dire, non è 
pervenuta alcuna garanzia in tal senso”.  
L’Assemblea consortile con verbale n. 2 del 2/2/2023 del Consorzio 
Associazione Ambito Cuneese Ambiente “A.A.C.” in relazione 
all’oggetto: “Consorzio Ecologico Cuneese. Finanziamento PNRR linea 
B, “Riqualificazione tecnologica dell’impianto di compostaggio esistente 
di Borgo San Dalmazzo, con inserimento di una nuova sezione 
anaerobica e produzione di biometano” prendeva atto di quanto 
emerso in sede di discussione senza arrivare ad una definitiva 
conclusione rimandando all’Assemblea dei Sindaci dei 54 comuni 
afferenti al CEC e ACSR SPA la decisione in merito. Dagli ambiti ACEM 
e CSEA si delinea una impossibilità a impegnarsi per garantire il 
conferimento, pur riconoscendo che il finanziamento è una opportunità 
importante. Viene riferito: “non deve rappresentare una condanna a 
costringere i cittadini a sopportare un extra costo”, “ E’ evidente come 
in ogni investimento ci sia un rischio e che altresì questo rischio sia 
fuori dal controllo” e “Se ACSR e CEC si fanno carico di questo rischio 
compensando il delta negativo” allora i consorzi di bacino ACEM e 
CSEA sarebbero favorevoli.  
Il Piano Economico Finanziario aggiornato elaborato da ACSR SPA, 
datato 13/1/2023, prevede che la tariffa di conferimento sia pari a 92 
euro/tonnellata per FORSU extra ACSR nel 2026, con un incremento 
costante negli anni fino a raggiungere 105,19 euro/tonnellata nel 
2035.  
La situazione del conferimento dell’organico relativa ai i vari Consorzi 
di bacino è ad oggi la seguente: 
CSEA (Saluzzo, Savigliano, Fossano) conferisce 8000 tonnellate a 
Bioland per 50 euro/tonnellata escluso trasporto, 2000 tonnellate a S. 
Carlo per 60 euro/tonnellata escluso trasporto;  
ACEM (Mondovì) conferisce 4500 tonnellate a Ferrania per 72 euro/
tonnellata, trasporto compreso; 
STR (Alba, Bra) conferisce 7000 tonnellate a Bioland per 34.64+iva 
euro/tonnellata 500 tonnellate a ACSR per 98 euro/tonnellata.  
Il bilancio di previsione della ACSR SPA 2023, approvato dalla 
maggioranza dei Sindaci presenti nella Assemblea del 9/2/2023, 
prevede un aumento generale dei costi di smaltimento: per l’organico 
si passa da 92 euro del 2022 a 96 euro per il 2023.  
L’opportunità offerta dai fondi PNRR è certamente importante, tuttavia 
deve essere valutata nel suo complesso tenendo conto non solo della 
qualità e della bontà della tecnologia derivante dal processo di 
digestione anaerobica, ma anche del benessere, della ricaduta sulla 
cittadinanza e - quale valutazione preliminare - della sostenibilità 
economica del progetto.  
Dal 2019 – anno di approvazione della Assemblea ACSR SPA – ad oggi, 
gli incentivi economici previsti per la vendita e messa in rete del 
biometano hanno favorito la nascita di numerosi impianti, soprattutto 
di iniziativa privata.  
L’impianto di digestione anaerobica è infatti una tecnologia che negli 
ultimi anni ha avuto un enorme incremento e che ha aperto un 
mercato competitivo nell’ambito dei processi di sviluppo di energia 
rinnovabile. Nella Regione Piemonte sono quindi sorte nuove realtà 
gestite da privati che hanno saturato il mercato rendendo l’offerta 
superiore alla domanda.  
In una visione ottimale il processo relativo al trattamento dei rifiuti e al 
loro riciclo è bene che rimanga di competenza del pubblico, ma a 

condizione che l’intervento sia nel suo complesso efficace, efficiente e 
abbia ricadute positive sui cittadini. La collettività deve infatti essere 
mantenuta esente dal sostenere maggiori costi ai quali verrebbe 
esposta mediante la realizzazione di un impianto economicamente non 
sostenibile data la necessità di compensare con risorse pubbliche il 
delta negativo.  
Manca una programmazione provinciale nel suo complesso, così come 
non è ancora stata costituita la Conferenza d’Ambito Regionale di cui 
alla L.R. 1/2018 e L.R. 4/2021. Ogni bacino agisce in modo autonomo, 
non essendosi tutti i Consorzi di bacino della Provincia di Cuneo 
trasformati in Consorzi di Area Vasta (CAV), fase preliminare alla 
costituzione dell’ATO regionale.  
Ogni ambito sceglie il proprio percorso sulla base della sostenibilità e 
convenienza economica, al fine di non trasferire i maggiori costi sui 
cittadini con il rischio di incorrere in responsabilità da danno erariale 
innanzi alla Corte dei Conti.  
La TARI prevede infatti che siano posti a carico della collettività i costi 
relativi sia alla raccolta dei rifiuti che allo smaltimento degli stessi. Nel 
bilancio di previsione del nostro Comune la spesa è complessivamente 
di circa 1milione e 900mila euro (circa euro 1milione e 350mila euro 
annuali, destinati a crescere per via del prossimo nuovo appalto CEC 
per la raccolta dei rifiuti e circa 500mila euro annuali per lo 
smaltimento dei rifiuti di competenza di ACSR SPA). Come si evince, il 
costo dello smaltimento – quindi la quota parte relativa all’ACSR SPA - 
influisce soltanto per poco più di un terzo della spesa complessiva che i 
cittadini sono chiamati a sostenere.   
Pur riconoscendo che il Comune di Borgo San Dalmazzo non ha 
competenza specifica nelle decisioni riguardanti la realizzazione di 
impianti di trattamento rifiuti né alla destinazione dei rifiuti nei vari 
impianti disponibili, competenza attribuita ad altri Enti, si ritiene 
nondimeno di esprimere un indirizzo, ai sensi dell’art. 42, comma 2, 
lettera g del TUEL, in quanto dagli anni ‘80 del secolo scorso il nostro 
Comune è sede di impianto di trattamenti dei rifiuti a servizio di tutto il 
bacino del Cuneese.  
Nel 1982 si è costruita la prima vasca della discarica, nel 1990 la 
seconda e nel 1998 la terza vasca. Dopo un lungo lavoro politico della 
Amministrazione di Borgo San Dalmazzo, a metà del 2009 la discarica 
è stata chiusa ed oggi è un’area controllata e va monitorata e le spese 
per la gestione del post mortem riguardano lo smaltimento del 
percolato, la manutenzione delle strade di accesso, la sostituzione di 
pompe di estrazione del percolato dai pozzi di biogas, la manutenzione 
delle aree verdi. Il fondo post esercizio della discarica che alla data del 
30/06/2009 era di 2milioni e500mila euro circa, a fine 2010 era di 
1milione e 45mila, oggi è di appena 313mila euro ed è necessario 
monitorarne costantemente la adeguatezza in ordine ai lavori da 
attuare da qui al 2040 circa.  
La storia della discarica di San Nicolao è ben nota a tutte le cittadine e 
a tutti i cittadini, negli anni abbiamo sperimentato difficoltà, anche 
quando si presentavano gli impianti come innovativi e migliorativi non 
sono mancate situazioni e momenti difficili da sostenere. A tutti i 
borgarini e a tutte le borgarine sono ben evidenti le problematiche a 
partire degli odori e dalla presenza di rifiuti dispersi dai camion lungo il 
tragitto che da via XI Settembre conduce agli impianti di smaltimento. 
Sono inoltre forti le preoccupazioni relative ad una eventuale 
riapertura della discarica che dovrebbe anzi essere restituita alla 
collettività come spazio verde rigenerato. L’area si trova nell’ambito 
del Parco fluviale Gesso e Stura e ha vocazione agricola. Chi si occupa 
ancora oggi con sacrificio e impegno di questa attività vede 
nell’implemento degli impianti una ulteriore minaccia alla propria 
produzione.  
Nell’ambito della valutazione complessiva del progetto, 
l’Amministrazione Comunale ha richiesto al proprio Servizio Edilizia - 
Urbanistica competente un approfondimento circa la conformità della 
soluzione progettuale presentata in occasione della fase di verifica di 
assoggettabilità a VIA al Piano Regolatore Generale  Comunale 
P.R.G.C. vigente. In data 7/2/2023, con nota prot. 2959, sono quindi 
stati richiesti ad ACSR SPA una serie di elaborati consistenti nella 
sovrapposizione dei nuovi elementi di progetto rispetto alla 
strumentazione urbanistica vigente. 
In concomitanza con le valutazioni relative alla realizzazione del citato 
impianto, il Presidente dell’ACDA SPA aveva evidenziato la disponibilità 
della medesima Azienda di eseguire la fase anaerobica del trattamento 
dell’organico del bacino di ACSR – ampliando la relativa dotazione di 
biodigestori già in uso, proposta ripresa in questi giorni da numerose 
testate giornalistiche e da amministratori locali. Si ritiene questa 
proposta meritevole di particolare attenzione e approfondimento in 
un’ottica di economia circolare, di sostenibilità del progetto e riduzione 
dei costi. 
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Conduzione e cura degli animali da affezione 

P roseguono i controlli da parte del personale della pulizia munici-
pale finalizzati a garantire l’osservanza del regolamento comu-

nale di Polizia Urbana, con particolare riferimento alla conduzione e 
alla cura degli animali da affezione. 
Dai controlli eseguiti dal personale della Polizia Municipale nelle 
scorse settimane a partire dalle prime ore del mattino, sia in unifor-
me che in borghese, nelle principali piazze e vie cittadine è emerso 
che la quasi totalità dei proprietari/detentori di cani rispetta quanto 
previsto dal vigente regolamento comunale. Particolare attenzione è 
stata posta da parte del personale operante in relazione al controllo 
della conduzione del proprio animale al guinzaglio e alla raccolta 
delle deiezioni canine. 
Ciò nonostante è importante invitare tutti i proprietari/detentori 
all’osservanza delle regole del vivere in comunità le cui basi sono 
proprio queste piccole accortezze che contribuiscono a rendere più 
pulito, vivibile e gradevole il nostro Comune. Ricordando che con le 
ultime modifiche al vigente regolamento comunale sono stati au-
mentati gli importi per le violazioni di chi non si occupa della raccol-
ta delle deiezioni del proprio animale passando dai precedenti 50 
euro agli attuali 150 euro, si informa che i controlli proseguiranno 
nelle prossime settimane, anche lungo il parco fluviale all’interno del 
quale è sempre necessario condurre i propri animali al guinzaglio. 
In relazione alla presenza di colonie feline sul territorio comunale si 
ricorda che nell'anno 2019, con l’aggiornamento del Regolamento di 
Polizia Urbana, è stata inserita una nuova sezione con cui si intende 
disciplinare la materia degli animali da affezione e che prevede spe-
cifiche disposizioni relative alle colonie feline sul territorio comunale. 
Ai sensi di detto regolamento, può essere considerata colonia felina 
un gruppo di gatti adulti, di entrambi i sessi, in età riproduttiva, 
privi di proprietario o soggetto detentore, che vivono in libertà e 
sono stanziali o frequentano abitualmente lo stesso luogo pubblico o 
privato. La colonia felina può essere alimentata, curata e accudita 
esclusivamente da associazioni animaliste o da volontari dalle stes-
se individuati che, in collaborazione con il Comune e il Servizio Ve-
terinario dell’ASL, provvedono anche al contenimento delle nascite 
tramite la sterilizzazione dei soggetti. 
Dunque non tutti i gruppi di gatti presenti sul territorio si possono 
considerare e gestire come colonia felina: occorre a tal fine verifica-
re che non vi sia alcun soggetto che si occupi degli animali o che se 
ne sia precedentemente occupato: in tale caso detto soggetto sarà 
considerato responsabile della salute e del benessere degli animali 
oltre che della eventuale proliferazione incontrollata degli stessi, 
qualora questi aspetti rappresentino o possano rappresentare una 
criticità igienico-sanitaria per gli animali stessi, per gli individui o 

per il territorio comunale. 
Accertato che si tratti di un gruppo di animali idoneo ad essere clas-
sificato come colonia felina, al fine di garantire il mantenimento di 
idonee condizioni igienico-sanitarie per gli animali e per le persone, 
si procede al censimento del gruppo ed al riconoscimento dello sta-
tus di colonia felina con il quale in primis si riconosce stanzialità al 
gruppo di animali che conseguentemente non potrà più essere ri-
mosso dal luogo individuato se non in caso di problemi sanitari tali 
da costituire un pericolo per l’uomo e previo accertamento della 
ASL. Con il riconoscimento dello status di colonia felina la legge po-
ne a carico del Comune il sostenimento delle spese relative alla ste-
rilizzazione degli animali e alla loro identificazione mediante micro-
chip. Con il censimento il Comune procederà ad affidare la gestione 
della colonia felina ad uno o più soggetti indicati dalla Associazione 
di Volontariato convenzionata con il Comune.  
In relazione alle richieste di censimento di colonie feline si segnala-
no, al fine di evitarne il ripetersi, spiacevoli episodi di detentori di 
gatti che, non essendosi in alcun modo preoccupati di impedirne la 
proliferazione incontrollata, quando il numero di animali è divenuto 
eccessivo, hanno richiesto l’intervento comunale affinché il gruppo 
fosse gestito come colonia felina (con oneri e spese a carico dell’en-
te) segnalando falsamente la presenza incontrollata di un gruppo di 
gatti senza detentore. In questi casi, effettuati gli opportuni accer-
tamenti da parte della Polizia Municipale qualora fosse dimostrato il 
tentativo del segnalante di porre a carico dell’ente gli oneri e le spe-
se relative agli animali di cui lo stesso era detentore, il soggetto 
sarà punito con una sanzione amministrativa da un minimo di euro 
25,00 ad un massimo di euro 500,00 fatto salvo l’accertamento del-
le ulteriori violazione penali a suo carico. 
Si coglie infine l’occasione per invitare tutti gli amanti degli animali 
alla presa visione dei contenuti del regolamento comunale, con par-
ticolare richiamo all’osservanza delle regole finalizzate a scongiurare 
criticità igienico sanitarie sul territorio, quali per esempio la sommi-
nistrazione di cibo ad animali in luoghi pubblici o aperti al pubblico: 
tale comportamento, oltre ad essere vietato dal regolamento costi-
tuisce reale criticità igienico sanitaria in quanto il cibo lasciato su 
strada attrae anche per altri animali quali colombi, topi o altre spe-
cie che possono rappresentare pericolo per gli animali stessi ma 
anche per l’uomo. 
Gli uffici della Polizia Municipale sono a disposizione per fornire ulte-
riori informazioni al riguardo e per raccogliere dai cittadini tutte le 
segnalazioni riguardanti la presenza di gruppi di gatti sul territorio 
comunale. 

Un nuovo monumento 
dedicato agli Alpini in via 
Vittorio Veneto 

In  occasione della cerimonia di commemora-
zione, tenutasi il 26 marzo scorso, del 150° 

anniversario della costituzione della Prima Compa-
gnia Alpini in Borgo San Dalmazzo, del 90° anniver-
sario della costituzione del Gruppo A.N.A. di Borgo 
San Dalmazzo e dell’80° anniversario del Sacrificio 
del Battaglione Alpini “Borgo San Dalmazzo” in Rus-
sia l’Amministrazione comunale ha provveduto al 
rifacimento della rotatoria di via Vittorio Veneto, 
che sorge proprio di fronte alla prima caserma alpi-
na di Borgo San Dalmazzo - ora sede dell’ASL,  con 
la posa di un Monumento dedicato agli Alpini.  
Contestualmente si è provveduto al ripristino delle 
aree monumentali di piazza Liberazione e di piazza 
don Raimondo Viale. 

S i è svolta, il 21 febbraio 
in piazza della Meridia-

na nel Quartiere di Gesù 
Lavoratore, la festa conclu-
siva del carnevale.  
In una piazza gremita da 
centinaia di bambini e geni-
tori si sono chiusi in bellez-
za e tanta allegria i festeg-
giamenti iniziati con la vit-
toria conseguita la domeni-
ca precedente a Cuneo co-
me gruppo mascherato più originale con il tema “Mercoledì Addams”.  
L'iniziativa è stata organizzata dalle parrocchie di Borgo San Dalmazzo e dal Co-
mune con il contributo di Avis, Aib, Croce Rossa, Associazione Santuario di Mon-

serrato, Gruppo Amici Borgo Nuovo. 
 

N ella serata del 17 febbraio si sono svolti, presso lo 
stadio comunale, i festeggiamenti per l’oro mon-

diale conquistato da Marta Bassino. 
La serata musicale con spettacolo pirotecnico ha otte-
nuto una folta partecipazione di pubblico. 
 

S abato 11 e domenica 12 marzo il Palazzo Bertello si 
è trasformato in una fabbrica di cioccolato con 

sculture, laboratori e bancarelle con dolcissime compo-
sizioni. Durante l’inaugurazione è stata scoperta la 
scultura di 
cioccolato in 
onore della 
campionessa 
mondiale 

Marta Bassino, ad opera degli Amici 
del Cioccolato. 
Sono stati oltre 6000 gli ingressi regi-
strati presso gli stand e lungo le stra-
de del centro storico, dove hanno tro-
vato posto esibizioni musicali, degu-
stazioni ed intrattenimenti per i più 
piccoli.  
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Appunti dai Gruppi Consiliari 

Ambiente, sostenibilità, energia rinnovabile, 
sono termini del linguaggio comune e dal 
significato chiaro. Sono parole che apparten-
gono al vivere quotidiano. Ciò cui si riferisco-
no non pare poter creare fraintendimenti o 
divisioni. Tutti vogliamo difendere l’ambien-
te, realizzare interventi economicamente ed 
ambientalmente sostenibili; tutti desideriamo 
che lo sviluppo tecnologico e dell’innovazione 
risponda alle necessità di oggi ed allo stesso 
tempo possa garantire un futuro alle prossi-
me generazioni. Le incomprensioni sul signi-
ficato di queste parole nascono quando dalla 
teoria si passa al lato pratico: ciò che prima 
era valido, diventa occasione di divisione. 
Un’espressione sintetizza questo atteggia-
mento: “non nel mio cortile”. Indica la condi-

visione di un progetto purché lo si realizzi a 
casa d’altri. Sostenere politiche del no è 
semplice: si evidenziano possibili rischi, si 
trasmettono messaggi semplici e ripetendoli 
con continuità li si fa apparire come verità, si 
alimentano paure. Così l’impianto del biodi-
gestore che utilizzerà scarti da cucina, sfalci 
dei giardini e potature per produrre compost 
per l’agricoltura è descritto come a grande 
emissione di CO2; il biogas, ottenuto dal 
trattamento di rifiuti organici della raccolta 
differenziata cittadina viene equiparato a 
combustibile climalterante; un aumento di 
quattro camion al giorno per il trasporto dei 
rifiuti organici descritto come il traffico di 
una tangenziale metropolitana. Chi è contra-
rio al biodigestore ripete la seguente doman-

da: a chi serve? Pensiamo che si possa ri-
spondere così. All’ambiente: si recuperano i 
rifiuti organici per il loro riutilizzo in agricol-
tura. All’energia perché si produce un com-
bustibile da un prodotto rinnovabile. All’eco-
nomia perché l’energia prodotta può essere 
venduta e contribuire a ridurre la dipendenza 
dai combustibili fossili i cui costi penalizzano 
sempre più i cittadini e sono una delle cause 
principali dei cambiamenti climatici. A chi 
serve dunque? Pensiamo di poter risponde-
re: a noi e soprattutto alle future generazio-
ni. 
 

I consiglieri del gruppo consiliare  
BORGO PER TUTTI - Pierpaolo Varrone -  

Luca Basteris - Luisa Giorda 

Il 3 dicembre 2022, dopo anni difficili segnati 
dalla crisi sanitaria e dalla tempesta Alex, il 
nostro Comune e la Mairie di Breil-sur-Roya 
hanno voluto rilanciare a Borgo San Dalmaz-
zo – in occasione della Fiera Fredda - il ge-
mellaggio che era stato siglato nel 2000, con 
l’obiettivo di rinnovare i legami tra le Ammi-
nistrazioni, le Associazioni e le Scuole per 
sviluppare partenariati e progetti comuni. 
Lo scorso 4 marzo, una delegazione di Borgo 
San Dalmazzo, guidata dalla Sindaca Rober-
ta Robbione, si è recata a Breil per la Festa 
del gemellaggio organizzata per l’occasione. 
In entrambe le occasioni il viaggio è avvenu-
to in treno. Oltre alla evidente esigenza pra-
tica, essendo ancora bloccato il transito vei-
colare dal Colle di Tenda, la scelta del tra-

sporto ferroviario ha avuto una dimensione 
simbolica perché la linea Cuneo Ventimiglia 
Nizza è un patrimonio che lega i due comuni 
ed è un collegamento essenziale tra le Valli 
Vermenagna e Roya. La celebrazione del ge-
mellaggio è stata, quindi, l’occasione per 
ricordare la rilevanza di questa importante 
infrastruttura e per continuare a lavorare per 
offrire un futuro al Treno delle Meraviglie. Il 
nostro Comune ha donato a Breil, in ricordo 
del gemellaggio, un’opera della pittrice bor-
garina Monica Sepe che raffigura proprio l’u-
nione tra i due comuni accomunati dal patri-
monio culturale e dalla linea ferroviaria 
Sia la Sindaca Robbione che il Sindaco Olha-
ran hanno evidenziato come questa infra-
struttura sia al centro del nuovo progetto 

presentato nell’ambito del programma Alco-
tra che vede protagonisti i comuni da Borgo 
San Dalmazzo a Breil-sur- Roya. 
Durante la giornata, la delegazione italiana 
composta da amministratori, dirigente scola-
stica con insegnanti e rappresentanti del Ta-
volo cultura (Associazione Santuario di Mon-
serrato e Helicensis Fabula) sono stati ac-
compagnati a visitare il patrimonio culturale 
e le realtà economiche di Breil. 
E’ stato significativo e arricchente il gemel-
laggio musicale che ha visto protagonisti il 
nostro Coro Polifonico Monserrato e la sopra-
no Claudia Sasso che hanno donato ai pre-
senti un momento di intenso valore artistico. 

 
Il Capogruppo Riccardo Barale 

In quanto consigliere facente parte della 
commissione agricoltura, credo giusto e do-
veroso compiere una riflessione su questo 
argomento, dimenticato da tempo, che vor-
rei portare all’attenzione dei lettori. L’agricol-
tura in passato è sempre stata considerata 
una “cenerentola” in un Comune come il no-
stro, che ha visto prevalere le attività indu-
striali e artigianali. Anni addietro si è addirit-
tura creata una grande area sui confini con 
Cuneo per promuovere questo tipo di attivi-
tà, sacrificandola al terreno coltivabile. 
Eppure anche i “media” televisivi stanno evi-
denziando quanto il lavoro del contadino o 
dell’allevatore, stia cambiando rispetto al 
passato, e sia protagonista di un riscatto 
epocale.  

Sono molti i giovani che finiti gli studi supe-
riori, si dedicano a questa attività, che ha 
resistito alla “fuga” in fabbrica nei primi anni 
del secolo scorso, restando radica-
ta  specialmente nelle tradizioni delle nostre 
valli. 
Pur essendo sempre un lavoro impegnativo 
che non permette molti svaghi, rispetto al 
passato, la meccanizzazione ha sollevato i 
contadini da parecchie fatiche. Nel program-
ma della Torre, si era dato un certo spazio 
anche per questo capitolo proponendo, tra 
l’altro, anche  una maggiore valorizzazione 
dell’elicicoltura, sia dal punto di vista agri-
gastronomico che da quello turistico.  
Partendo da questi presupposti, ed essendo 
presente a Borgo una discreta zona di pianu-

ra, sia sulla parte Gesso che su quella Stura, 
che potrebbe essere valorizzata con culture 
specifiche, tenendo conto che vi è una gran 
parte di questi territori provvista di irrigazio-
ne sia a scorrimento che “a pioggia”, perché 
non pensare a valutare, con i proprietari di 
queste aree, di unirsi in appezzamenti più 
consistenti e studiare, con l’aiuto di speciali-
sti del campo, una coltura adeguata al terre-
no? Il Comune potrebbe farsi promotore, sia 
per la zona collinare a castagneto che per 
quella di pianura, per lo più non sfruttata, di 
tentare un coinvolgimento con i proprietari 
dei terreni e di finanziare in proprio uno stu-
dio progettuale adeguato. 
 

Consigliere Marco Bassino  

Finito il tempo delle facili promesse da cam-
pagna elettorale, anche l’attuale Amministra-
zione ha dovuto scontrarsi con la realtà e 
tornare con i piedi per terra. La delicata que-
stione del biodigestore è il primo grande sco-
glio contro il quale l’Amministrazione ha do-
vuto scontrarsi, occasione tanto prevista 
quanto inevitabile. La nostra lista civica, in 
campagna elettorale, aveva preso la ferma 
decisione di non rimettere in questione un 
progetto già approvato dalla precedente 
Giunta. Per noi era impossibile dire di no a 
una tecnologia moderna nell’ambito delle 
energie rinnovabili: mentre tutto il mondo si 
orienta in questa direzione, il comune di Bor-
go sarebbe stato pronto a rinunciare a un 
cospicuo finanziamento del PNRR e alla pos-

sibilità di dare un futuro più sostenibile 
all’impianto di via Ambovo. Certo Borgo ha 
già dato in questi ultimi decenni, ne siamo 
coscienti, noi stessi come cittadini abbiamo 
subito gli effetti sgradevoli dell’attuale im-
pianto, ma diciamocelo francamente: che ci 
piaccia o no, aperta o chiusa, la discarica si 
troverà ancora a lungo nel nostro territorio 
comunale. È forse meglio chiudere tutto, in-
vocando il vecchio adagio “non (più) nel mio 
giardino” o lavorare per dare un futuro più 
sostenibile a questo impianto, modernizzan-
dolo? Dal momento che tutti gli specialisti e 
l’Amministrazione stessa concordano nel ri-
badire che questa tecnologia non comporterà 
alcun rischio per la salute dei cittadini, per-
ché rinunciare a un progetto già approvato 

dall’ACSR? Sarebbe stato molto più corretto 
nei confronti degli elettori, come a suo tem-
po avevamo fatto, dire che i margini di modi-
fica del progetto erano molto ridotti e che 
bisognava semplicemente scongiurare even-
tuali rischi per la salute. La lista “Uniti per 
Borgo” ha invece preferito ottenere consenso 
strizzando l’occhio al comitato del no, il che è 
stato inevitabilmente controproducente. Ci 
auguriamo che in futuro l’Amministrazione, 
soprattutto su questi grandi temi, voglia es-
sere più realistica e obiettiva.  

Paolo Giraudo 
Gruppo consiliare  

“Realizziamo insieme” 

Gruppo Consiliare UNITI PER BORGO 

Gruppo Consiliare BORGO PER TUTTI  

Gruppo Consiliare LA TORRE 

Gruppo Consiliare REALIZZIAMO INSIEME 




